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INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E MISURE ADOTTATE
PER ELIMINARE LE INTERFERENZE
(Art. 26 comma 3, 5 D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81)

PREMESSA
Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia
di  sicurezza  per  fornire  all’impresa  appaltatrice  o  ai  lavoratori  autonomi  dettagliate
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle
misure  di  prevenzione  e  di  emergenza  adottate  in  relazione  alla  propria  attività  in
ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazionee
il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale
documento è allegato al contratto di appalto o d’opera. Le disposizioni del presente comma
non si  applicano ai rischi specifici  propri  dell’attività delle imprese appaltatrici  o dei  singoli
lavoratori autonomi”.

I  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  subappaltatori,  devono promuovere  la cooperazione ed  il
coordinamento, in particolare:
• cooperano  all'attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;
• coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori
delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà:
• a  verificare  l’idoneità  tecnico-professionale  dell’impresa  appaltatrice  o  del  lavoratore
autonomo, attraverso la acquisizione del  certificato di  iscrizione alla camera di  commercio,
industria  e  artigianato  e  dell'autocertificazione  dell'impresa  appaltatrice  o  dei  lavoratori
autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale 
• fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi che sarà costituito
dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche
informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare
in sede di gara.

La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività
specifiche, coordinato con il DVR unico definitivo.

Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i
lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei
lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa
vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun
compenso o indennizzo all'Appaltatore.

Stima dei costi della sicurezza

Secondo  l’art.  26  comma  5  del  D.  Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81:  “Nei  singoli  contratti  di
subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data
di entrata in vigore del succitato decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti
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di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono
essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i
costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo
specifico  appalto”.  Tali  costi  finalizzati  al  rispetto  delle  norme  di  sicurezza  e  salute  dei
lavoratori, per tutta la durata delle lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti
rispettivamente ai costi previsti per:
• garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza
sanitaria, gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati 
• garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei lavori
potrebbero originarsi all’interno dei locali
• delle procedure contenute nel Piano di Sicurezza Integrativo e previste per specifici motivi di
sicurezza.

Nella maggior parte dei casi è difficile prevedere l’organizzazione e lo svolgimento delle singole
lavorazioni  e  la  valutazione  dei  rischi  per  la  sicurezza  e  salute  dei  lavoratori  e,
conseguentemente risulta difficoltosa la redazione di preventivi piani integrativi di sicurezza.
Tale  difficoltà  risulta  ancora  maggiormente  aggravata  dal  dover  definire  dei  costi  della
sicurezza significatamene connessi alle singole organizzazioni aziendali.

DEFINIZIONI

Appaltante o committente

Colui che richiede un lavoro o una prestazione

Appaltatore

E’ il soggetto che si obbliga nei confronti del Committente a fornire un’opera e/o una
prestazione con mezzi propri

Subappaltatore

E’  il  soggetto  che  si  obbliga  nei  confronti  dell’appaltatore  a  fornire  un’opera  e/0  una
prestazione con mezzi propri

Lavoratore autonomo o prestatore d’opera

E’ colui che mette a disposizione del Committente, dietro un compenso pattuito, il risultato del
proprio lavoro. Se la singola persona compone la ditta individuale e ne è anche titolare, è
l’unico prestatore d’opera della ditta

Interferenza

Circostanza dove si verifica un contatto rischioso tra il personale della Committente e quello
dell’Appaltatrice o tra il personale di imprese diverse che operano contemporaneamente nella
stessa area aziendale con contratti indipendenti. Fra le situazioni rischiose vengono indicati i
rischi

Costi della sicurezza

Sono i costi derivanti da oneri oppure dall’impiego di risorse della Committente per garantire le
condizioni  di  sicurezza  nell’esecuzione  dei  lavori.  Tali  costi  devono  essere  valutati  dalla
Committente ed indicati nel contratto.
In generale rientrano nei costi della sicurezza tutte quelle spese che il Committente prevede di
sostenere  “in  più  rispetto  a  quanto  ha  già  a  disposizione”  per  garantire  la  sicurezza  dei
lavoratori dai rischi interferenziali

Coordinatore tecnico della ditta appaltatrice

Persona in organico all’Appaltatrice incaricata di sovrintendere e coordinare l’attività svolta
dalle proprie maestranze e di collaborare con la Committente al fine di garantire un efficace
coordinamento tra le diverse attività presenti. Egli sarà inoltre garante per l’Appaltatrice della
puntuale applicazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi stabilite nella logica

3



del coordinamento.

MODALITA’ OPERATIVE
Preliminarmente alla stipula del contratto e comunque prima del concreto inizio delle attività in
appalto, il datore di lavoro Committente verifica l’idoneità tecnico professionale dell’impresa
appaltatrice attraverso l’acquisizione di documenti e fornisce agli stessi soggetti informazioni
sull’ambiente in cui sono destinati ad operare:

DOCUMENTAZIONE FORNITA DALLA
AZIENDA COMMITTENTE PRESENTE
NELLA STRUTTURA

DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE DALLA
AZIENDA APPALTATRICE

- Progetto impianto elettrico ai sensi
della Legge 46/90 e del DPR 37/08
- Dichiarazione di conformità impianti
tecnologici elettrici e termici ai sensi
della Legge 46/90 DPR 37/08
- Verifica periodica impianto di terra ai
sensi del D.P.R. 462/2001
- Planimetrie di esodo
- Valutazione carico di incendio ed
affollamento
- Attestati addetti antincendio e primo
Soccorso
- Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi
del D.Lgs. n. 81/08
Piano di Emergenza e di evacuazione

- Visura camerale
- Posizione assicurativa INAIL ed INPS
- Nominativo del  R.S.P.P.,  del  R.L.S.  e del

Medico Competente
- Elenco personale operante presso l’attività
- Documento di valutazione dei rischi
- Attestati  di  formazione  dei  lavoratori  e

degli  incaricati  per  la  gestione  delle
emergenze

Per la stesura del presente documento sono stati analizzati i seguenti aspetti:

• Problematiche sugli aspetti legati alla sicurezza inerenti le lavorazioni che la ditta appaltatrice
dovrà svolgere
• Rischi  derivanti  da possibili  interferenze e misure da adottare per  eliminarle o comunque
ridurle al minimo, 

Il presente documento dovrà essere integrato a seguito di apposita riunione di cooperazione e
coordinamento lavori ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 con le ditte appaltatrici
al fine di definire congiuntamente ed in maniera specifica gli eventuali rischi interferenziali e gli
eventuali costi da sostenere per eliminare o ridurre gli stessi al minimo.

AZIENDA COMMITTENTE

Nome COMUNE DI PINEROLO

Dirigente del settore CREPALDI dott. Corrado

Responsabile del Procedimento PROMPICAI dr.ssa Chiara

Settore lavorativo Gestione artistico-didattica Istituto musicale

Indirizzo P.zza Vittorio Veneto n. 1
CAP 10064
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Città Pinerolo

Telefono 0121 361303 
0121 361289 

Fax 0121 361354

E-mail crepaldi@comune.pinerolo.to.it
prompicaic@comune.pinerolo.to.it

P.IVA 01750860015

Figure Aziendali

RSPP BANCHIO Arch. Gianluca

Medico Competente ROLFO dott. Alberto

RLS BOSELLI Marco, PIGA Rosella, MORELLO Silvia

Incaricati Antincendio c/o Istituto Corelli: MILANO Sabrina

Incaricati Primo Soccorso c/o Istituto Corelli: MILANO Sabrina

IMPRESA

Nome: 
Ruolo: Appaltatrice

Ragione Sociale 

E-mail 

Partita IVA 

Codice fiscale 

Data di iscrizione 

Posizione INAIL 
Posizione INPS 

Numero REA 

Web
Matricola ENPALS 
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Albo Cooperative 

Sede Legale

Indirizzo 

Telefono 

Fax 

Sede operativa

Indirizzo

Telefono
Fax 

Legale rappresentante 

Figure e Responsabili

Le figure/responsabili dell’impresa sono:

Datore  Lavoro  –
Amministratore unico

RLS

RSPP
Medico competente 

Personale dell’Impresa

I lavoratori dell’impresa sono:

NOMINATIVO MANSIONE
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Lavoratori autonomi

Matricola     /      Nominativo      /       Mansione      /      Lavori da eseguire

________________________________________________________

Non sono presenti lavoratori autonomi.

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO

L’attività lavorativa prevista si realizza presso i locali del Civico Istituto Musicale A.Corelli, sito
in V.le della Rimembranza 77, Pinerolo.
L’appalto  prevede  la  gestione  artistico-musicale  dell’Istituto;  l’attività  viene  svolta  sia  con
lezioni collettive che con lezioni individuali. 
I locali in cui i docenti svolgono le lezioni sono così identificati e costituiti:
Piano rialzato
- Aula 1
- Aula 2
- Aula 3
- Aula 5
- Aula 6
- Aula 7
Al piano è presente la sala insegnanti contrassegnata in planimetria di esodo come Aula n. 4.
Al piano è inoltre presente un locale servizio igienico dotato di finestre.
La sala insegnanti è dotata di cassettiera metallica con singola chiusura a chiave di ogni
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scomparto.

Piano primo
- Aula 1
- Aula 2
- Aula 3
- Aula 4
Il locale indicato come n. 6 è utilizzato dal coordinatore artistico.
Al  piano  sono  inoltre  presenti  due  servizi  igienici  rispettivamente  utilizzati  dal  personale
dell’istituto Corelli e dai docenti ed allievi.
Il locale segreteria è utilizzato esclusivamente dal personale comunale.

Piano secondo
- Aula 1
Tutti gli altri locali non sono utilizzati dalla DITTA APPALATRICE.

Piano seminterrato
Non utilizzato dal personale docente

Piano terra – Dependance
- Aula 1
- Aula 2
- Aula 3
- Aula 4
- Aula 5 - saletta
Al piano terra della dependance sono presenti  due servizi igienici di cui uno attrezzato per
portatore di handicap.

I riferimenti numerici riferiti alle aule ed ai locali sono quelli riportati nelle planimetrie dei locali
presenti in allegato n.1.

I docenti accedono ai locali dell’Istituto Corelli e della dependance attraverso ingresso pedonale
posizionato in viale della Rimembranza n.77.
L’orario delle lezioni è previsto dalle ore 9,00 alle ore 21,00.
Parte prevalente dei corsi si realizza dalle ore 17,00 alle 21,00.
L’orario delle lezioni collettive è concordato fra il coordinatore e la segreteria. L’orario delle
lezioni individuali è gestito dai singoli docenti.
Tutte  le  attrezzature  strumentali  sono  di  proprietà  del  Comune  di  Pinerolo.  Gli  allievi,
concordemente con quanto stipulato con i docenti, potranno utilizzare propri specifici strumenti
musicali.
I registri  sono presenti  in sala insegnanti, contrassegnata in planimetria dedicata del piano
rialzato con il numero 4.
In ogni aula sono disponibili attaccapanni per riporre il vestiario dei docenti.
Il  numero massimo di allievi per aula, relativamente alle lezioni collettive, è previsto in 12
unità.
Durante lo svolgimento delle lezioni (collettive ed individuali) sono presenti  all’interno della
struttura  due  dipendenti  dell’Istituto  Corelli  che  svolgono,  negli  orari  indicati,  le  seguenti
attività lavorative:
- Dott.ssa MILANO sabrina C.F.: MLNSRN80H51D122J nata a CROTONE il
11/06/1980 residente in Torrazza Piemonte (TO), via A. Gramsci n.29, impiegata con mansioni
di segreteria – amministrazione – gestione iscrizione alunni ed orari lezioni
Orario di lavoro: 
lunedì/mercoledì 08,30 ore giornaliere
entrata 08,00/09,00 – uscita 18,00/19,00 
pausa pranzo minimo mezz'ora nella fascia oraria 12,00/14,30
martedì- giovedì 06,30 ore giornaliere
entrata 08,00/09,00 – uscita 16,00/17,00
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pausa pranzo minimo mezz'ora nella fascia oraria 12,00/14,30
venerdì 6 ore giornaliere
orario continuato entrata 08,30/09,30 – uscita 14,30/15,30
-  Signora  FUGIGLANDO  Nicoletta  C.F.:  FGGNLT62L41L548N  nata  a  Villafranca  P.te  il
01/07/1962, residente in Piossasco (TO), via Piave n.20, con funzione di addetta alle pulizie
dei locali
Orario di lavoro: 7,00 – 14,22/14,32
Pausa pranzo minimo 10 minuti massimo 20 minuti nella fascia oraria 12,00/13,00 per un
totale giornaliero di 7,12 ore.

In relazione al rischio interferenza si evidenzia quanto segue.

La dott.ssa Milano svolge l’attività lavorativa nel locale segreteria al piano primo, per cui non
utilizza  alcun locale  classificato  come aula  musicale  o  sala  insegnanti.  Non  svolge  attività
lavorativa che preveda l’utilizzo dei locali della dependance in cortile.
Non si evidenziano pertanto rischi dovuti ad interferenze con il personale docente.

La signora Fugiglando svolge lavori di ordinaria pulizia dei locali.
Tutti  i  prodotti  di  pulizia, di  cui  sono disponibili  le schede di  sicurezza,  sono conservati  in
idoneo locale posizionato al piano secondo, non accessibile ai docenti.
Quando i docenti iniziano le lezioni, le aule in cui si svolgono le stesse sono già state pulite.
Verrà predisposta dalle ore 9,00 in poi la pulizia/sanificazione di locali non utilizzati dai docenti.
Si evidenzia un possibile rischio interferenza, di modesta rilevanza, derivante dal non corretto
coordinamento di orari o spostamento/modifiche di orari non previsti in calendario predefinito.

Si precisa inoltre che:
-dalle ore 18,00 del  alle 21,00 del lunedì e del mercoledì
-dalle ore 16,00 alle ore 21,00 del martedì e del giovedì
-dalle ore 14,30 alle ore 21,00 del venerdì
non sarà presente nella struttura alcun personale dell’Istituto Corelli.
Il personale docente preposto della ditta affidataria avrà pertanto il compito di spegnere le luci
delle aule utilizzate, chiudere le finestre, chiudere la porta d’ingresso ed il cancelletto lato viale
della Rimembranza che rimane aperto durante lo svolgimento delle lezioni.
Il  cancello  carraio  rimane  sempre  chiuso,  con  l’eccezione  dell’ingresso  dei  soli  automezzi
autorizzati dal Comune di Pinerolo.

Coordinamento delle Fasi Lavorative

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna attività lavorativa all’interno della struttura,
da  parte  dell’impresa  appaltatrice,  se  non  a  seguito  di  avvenuta  firma,  da  parte  del
responsabile incaricato per il coordinamento delle prestazioni affidate in appalto dell’apposito
verbale di cooperazione e coordinamento.

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar
luogo  ad  un  pericolo  grave  ed  immediato,  daranno  il  diritto  ad  entrambe  le  imprese,  di
interrompere immediatamente le prestazioni riportate in contratto.

Si  stabilisce  inoltre  che  il  responsabile  di  sede e  l’incaricato  della  ditta  appaltatrice  per  il
coordinamento dei  lavori  affidati  in appalto, potranno interromperli,  qualora ritenessero nel
prosieguo delle  attività  che  le  medesime,  anche per  sopraggiunte  nuove interferenze,  non
fossero più da considerarsi sicure.

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al responsabile
del contratto ed al referente di sede, la presenza di nuovi docenti rispetto a quelli riportati in
questo documento.
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Le attività lavorative potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa,
da eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del verbale di coordinamento da
parte del responsabile di sede.
Nell'ambito  dello  svolgimento  delle  attività  in  regime  di  appalto,  il  personale  occupato
dall'impresa appaltatrice sarà tenuto ad esporre apposita tessera di riconoscimento corredata
di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art.
26, comma 8, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81).

I lavori affidati in appalto/contratto d’opera, consistono nelle seguenti attività:

Descrizione Attività didattica

Fase
lavorati
va

Orari
o
dalle

Orari
o
alle

Luoghi di
lavoro
interessati

Periodo Prescrizioni

Ingresso/
Uscita
docenti

9,00 21,00 Aule come
definito  in
art.
precedente

Come da
calendario
scolastico

- Non parcheggiare i veicoli all’interno 
della struttura
- Nella uscita verificare la corretta 
chiusura

dell’impianto di illuminazione delle aule,
del portone d’ingresso e del cancelletto 
pedonale

Attvità  di
didattica
musicale

9,00 21,00 Aule come
definito  in
art.
precedente

Come da
calendario
scolastico

-Prestare attenzione a eventuali pavimenti
bagnati nei locali servizi igienici
-  Segnalare  immediatamente  anomalie
dell’impianto  elettrico  riscontrato
nell’utilizzo  di  prese  di  servizio  e
dell’impianto di illuminazione 
-Segnalare  Immediatamente  anomalie
dell’impianto  idraulico  nei  locali  servizi
igienici
-  Segnalare  immediatamente  la  non
conformità del microclima invernale, in cui
la temperatura degli ambienti deve essere
prevista non inferiore a 18°C.
-  Prendere  visione  del  piano  di
evacuazione  predisposto  alle  pareti  dei
locali, con particolare riferimento alle vie
di  esodo  ed  ai  dispositivi  antincendio
presenti
- Rispettare rigidamente l’osservanza del
divieto  di  fumare,  controllando  anche
l’attuazione  della  prescrizione  da  parte
degli allievi
-  Per  gli  eventuali  allievi  disabili  è
disponibile  la  dependance  in  cortile,  per
accedere alla quale non ci sono scalini,
cambi di livello o scale.
La struttura è dotata di servizio igienico
predisposto per portatore di handicap.
- Qualora fosse necessario utilizzare
medicazioni per piccole ferite od abrasioni,
è disponibile in segreteria la cassetta del
primo soccorso
- Si ricorda il divieto di utilizzo dei locali
posti  al  piano  seminterrato  ed  al  piano
secondo,  con  esclusione  dell’aula
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contrassegnata con il n. 1.

RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO

Di seguito sono riportate, relativamente alle fasi lavorative indicate, i relativi rischi presenti
nell’ambiente di lavoro :

Elenco Rischi Misure di Prevenzione

Ambiente di lavoro
- pavimentazioni

-Mantenere i pavimenti puliti e liberi da ostacoli
-Prestare attenzione alla pavimentazione eventualmente bagnata nei
servizi igienici
-Intervenire  in  caso  di  fessurazioni  o  mancato  fissaggio  della
pavimentazione in legno
- Verificare il  corretto fissaggio della parte moquettata,  al  fine di
evitare possibili inciampi

Rischio incendio -Rispettare il divieto di fumare in tutti i locali dell’Istituto Corelli
compresi i servizi igienici
-Non accumulare materiale cartaceo non attinente al ciclo lavorativo
-Verificare che i percorsi di uscita siano sempre accessibili e liberi da
ostacoli
- Verificare il corretto funzionamento dell’impianto rivelazione fumo

Rischio elettrico
(Utilizzo di
apparecchiature con
funzionamento
elettrico)

- Nel disinserire la spina da una presa, afferrare saldamente la parte
isolante della stessa evitando di tirare il cavo

- Non realizzare mai interventi di riparazione e/o sostituzione di
apparecchiature  e/o  componenti  elettrici  deteriorati  o  non
funzionanti
- Tali operazioni sono di competenza dei tecnici manutentori preposti
- Tutti gli apparecchi elettrici che non sono funzionanti o presentano
un funzionamento intermittente devono essere disattivati
-  Non  realizzare  alcun  intervento  sui  quadri  elettrici  presenti  nei
locali
- Nell’utilizzo di prese del tipo Schuko prevedere un adattatore per il
prelievo di energia da una presa di corrente standard italiana
-I cavi volanti non devono essere di norma utilizzati per installazioni
fisse; per eventuali utilizzi volanti o provvisori non devono costituire
ostacolo al passaggio.
-Non utilizzare acqua per spegnere eventuali principi di incendio.
- Apparecchiature elettriche che presentano eccessiva temperatura
durante il funzionamento devono essere disattivate

Abrasioni lesioni
mani - piedi

Non sono evidenziati
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Rumore Il livello di esposizione giornaliero, risulta sempre inferiore ai limiti
previsti dalle normative

Vibrazioni Non sono presenti

Movimentazione
manuale dei carichi

Non sono presenti

Tagli – abrasioni –
lesioni mani – piedi

- Non sono presenti
- Non è previsto l’utilizzo dei D.P.I.

RISCHI INTRODOTTI DALL’APPALTATORE

I  docenti  che  prestano  attività  lavorativa  nei  locali  sopra  indicati  e  descritti  devono
preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga,
la localizzazione dei presidi di emergenza e la posizione degli interruttori atti a disattivare le
alimentazioni elettriche.

La  società  che  attua  i  lavori  o  fornisce  il  servizio  dovrà,  inoltre,  essere  informata  sui
responsabili per la gestione delle emergenze, nell’ambito della sede dove si interviene.

Occorre  siano  definite  le  procedure  di  allarme ed  informazione dei  responsabili  in  caso  di
incidenti e/o infortuni

Individuazione dei rischi Specifici e di Interferenza

Descrizione Misure di Prevenzione Provvedimento
Adottato

I lavori sono
eseguiti all’interno
del luogo di lavoro

Ogni attività interna all’edificio dovrà svolgersi a seguito
di  coordinamento  tra  il  Referente  di  Contratto  o  suo
Delegato  e  i  responsabili  della  sicurezza  e  datore  di
lavoro dell’azienda committente

Prevedere un
incontro esplicativo
al momento della
consegna del
DUVRI

L'esecuzione dei
lavori durante
l’orario di lavoro
dell’azienda
committente

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le
attività  lavorative,  in  particolare  se  comportino
limitazioni  alla  accessibilità  dei  luoghi  di  lavoro,  in
periodi o orari non di chiusura delle aule, dovrà essere
informato  il  competente  servizio  di  prevenzione  e
protezione  aziendale  e  dovranno  essere  fornite
informazioni  ai  dipendenti  (anche  per  accertare
l’eventuale presenza di lavoratori con problemi asmatici,
di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle
lavorazioni e le sostanze utilizzate.
Il  Datore  di  Lavoro,  preventivamente  informato
dell’intervento,  dovrà avvertire  il  proprio  personale ed
attenersi alle indicazioni specifiche che saranno fornite.

Le lavorazioni si
svolgono all’interno
della struttura per
cui, se vengono
rispettate le
prescrizioni
contrattuali, non
sussiste alcuna
interferenza con i
dipendenti dell’
Istituto Corelli.
I docenti dovranno
prestare attenzione
alla presenza di
pavimenti
eventualmente
bagnati
nei servizi igienici
Non sono previsti
interventi
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programmati di
adeguamento
impiantistico –
strutturale dei
locali.

E’ previsto
modesto utilizzo di
apparecchi elettrici
con collegamenti
alla rete elettrica

La società appaltatrice deve verificare che gli apparecchi
elettrici  siano  rispondenti  alla  regola  dell’arte  ed  in
buono  stato  di  conservazione;  utilizzare  l’impianto
elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e
dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati o che
presentino lesioni o abrasioni vistose
E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari
quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non
presentano  rischi  nei  confronti  di  presenza  di  acqua,
polveri ed urti
E’ vietato l'uso di fornelli ed altri utilizzatori.
I  cavi  e  le  prolunghe  saranno  sollevati  da  terra,  se
possibile,  in  punti  soggetti  ad  usura,  colpi,  abrasioni,
calpestio,  ecc.  oppure  protetti  in  apposite  canaline
passacavi, atte anche ad evitare inciampo

Controllo delle
attrezzature
specifiche utilizzate
ed in particolare
dei cavi di
collegamento e
delle prese
Divieto di utilizzo
di sdoppie e
prolunghe

E’ presente rischio
scivolamento

L’impresa esecutrice deve segnalare, attraverso specifica
segnaletica,  le  superfici  di  transito  che  dovessero
risultare
bagnate e quindi a rischio scivolamento

L' area operativa
viene delimitata da
segnaletica

COSTI DELLA SICUREZZA

Oneri sicurezza: € 500,00 per riunioni, sopralluoghi e attività di
Coordinamento
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VERBALE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO
Art. 26 D.Lgs. 81/08

In  data  _____________alle  ore  ____________presso  gli  uffici  del  Palazzo  Comunale  di
Pinerolo, Piazza Vittorio
Veneto n.1, sono presenti i Signori:

- CREPALDI dott. Corrado Dirigente del Settore Istruzione-Informativo
- MILANO sabrina Responsabile di segreteria c/o Istituto Corelli
-  __________________________________________ Legale Rappresentante della ditta:  
________________________________

Scopo del colloquio era quello di concordare e coordinarsi in merito alle reciproche situazioni di
rischio lavorativo in relazione alle attività svolte dal personale dell’impresa esecutrice nella
attività  didattico  musicale,  nonché  di  avere  eventuali  altre  informazioni  in  merito  alle
prestazioni in oggetto.

Nel corso dell’incontro sono stati riscontrati i seguenti pericoli e/o rischi per i quali sono state
definite le opportune azioni preventive e comportamentali.

Area di lavoro Descrizione del
rischio

Azione preventiva e/o di
comportamento

Civico  Istituto
Musicale
A.Corelli, Viale della
Rimembranza  n.77,
Pinerolo

Scivolamento Possibile solo nei locali servizi igienici.
Utilizzare i servizi già precedentemente
puliti dalla addetta della committenza

Civico  Istituto
Musicale
A.Corelli, Viale della
Rimembranza  n.77,
Pinerolo

Elettrocuzione Presenza di dichiarazione di conformità e
progetto
Impianto elettrico conforme alle
specifiche normative

Civico  Istituto
Musicale
A.Corelli, Viale della
Rimembranza  n.77,
Pinerolo

Contatto con
prodotti

I prodotti di pulizia sono stoccati in
idoneo locale non accessibile
Schede di sicurezza prodotti disponibili

Civico  Istituto
Musicale
A.Corelli, Viale della
Rimembranza  n.77,
Pinerolo

Urto investimento Prestare attenzione agli automezzi
parcheggiati in giardino

Civico  Istituto
Musicale
A.Corelli, Viale della
Rimembranza  n.77,
Pinerolo

Incendio Attenersi al piano di emergenza
predisposto.
Non accumulare prodotti cartacei. Non
fumare e non usare fiamme libere.
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Tutto ciò premesso, il responsabile dell’impresa esecutrice dei lavori di appalto dichiara:

- di aver preso visione dei locali e/o aree oggetto dei lavori e di essere a conoscenza dei rischi
specifici e delle relativi limitazioni;
-  di aver ricevuto informazioni sulle misure di prevenzione e protezione adottate dalla unità
operative del Committente;
- di essere a conoscenza dei pericoli derivanti dall’operare nelle aree oggetto dei lavori;
-  di impegnarsi ad informare e formare il proprio personale dei rischi presenti, sollevando il
Committente dagli obblighi previsti a riguardo;
- di osservare e fare osservare al proprio personale, durante l’esecuzione dei lavori, la vigente
normativa riguardante la sicurezza sul lavoro ed ogni altra misura che si rendesse necessaria;
-  che  in  caso  di  infortunio  verrà  tempestivamente  fornita  informazione  all’unità  operativa
Committente con cui si verbalizzerà l’accaduto;
-  di  comunicare  all’unità  operativa  Committente  ogni  stato  di  modifica,  variazione  della
cronologia  e  tempistica  delle  prestazioni,  le  variazioni  del  personale  significative  e  tali  da
rendere diverso quanto già oggetto di valutazione del DUVRI.

Congiuntamente si evidenza che non sono presenti costi derivanti da interferenze a carico del
Committente e dell’Appaltante.

Data, ___/___/2018

Il Dirigente del Settore Istruzione Informativo del Comune di Pinerolo ____________________

Il Legale Rappresentante della ditta appaltatrice ________________________________
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